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                                          CITTA’ DI VITTORIA                               
                                                                PROVINCIA DI RAGUSA

     Copia di Deliberazione della Giunta Comunale  

Deliberazione N. 559                 Seduta del  05.12.2017 

L’anno duemiladiciassette  il giorno    cinque  del mese di  dicembre   alle ore  12,35 , in Vittoria e nell’Ufficio comunale,
in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori:

con l’assistenza del Segretario   Generale supplente dott. Alessandro Basile   
il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA
- VISTO l’Ord. A. EE. LL. vigente in Sicilia ed in particolare l’art.186;
- VISTA la L.R. n.30/00 artt.12 e 16;
- VISTO il D.L.vo n.267/2000
- Vista la seguente proposta

BILANCIO 2017

INT. ____ ______________

CAP. ___ ______________

MOVIMENTO CONTABILE

Stanz. di Bilancio                 €. __________

Storni e variaz. al Bilancio  €____________

Stanz. Assestato   €.   ___________

Imp. di spesa assunti  €.___________

Disponibilità  €.___________

Impegno del presente atto  €.      _________

Disponibilità residua  €.___________

Il Responsabile del Servizio Finanziario



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta  la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria,  05.12.2017                     .                                                                                          Il Dirigente
                                                                                                                                         f.to Basile

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE                           in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, …................                                                                                          Il Dirigente
                                                                                                                 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                         

                                                     LA GIUNTA COMUNALE

                  RICHIAMATARICHIAMATA l la normativa inerente la Costituzione di aggregazioni territoriali per lo sviluppoa normativa inerente la Costituzione di aggregazioni territoriali per lo sviluppo

locale di tipo partecipativo CLLD (Community led local development) per il perseguimento di strategielocale di tipo partecipativo CLLD (Community led local development) per il perseguimento di strategie

e progetti di sviluppo locale integrato su scala sub-regionale, elaborate dagli attori pubblici e privati deie progetti di sviluppo locale integrato su scala sub-regionale, elaborate dagli attori pubblici e privati dei

territori interessati alla programmazione comunitaria 2014-2020”:territori interessati alla programmazione comunitaria 2014-2020”:

-  Regolamento  (UE)  n.  1301/2013 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013-  Regolamento  (UE)  n.  1301/2013 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013

relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivorelativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo

“Investimenti  a  favore  della  crescita  e  della  occupazione”  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.“Investimenti  a  favore  della  crescita  e  della  occupazione”  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.

1080/2006; 1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 (artt.- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 (artt.

da 32 a 35) recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo socialeda 32 a 35) recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeoeuropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sulper gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, eFondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e

che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio (artt.- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio (artt.

da 42 a 44) sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ruraleda 42 a 44) sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale

(FEASR) che abroga il Regolamento  (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;(FEASR) che abroga il Regolamento  (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;



- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consigliogestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio

(CE)  n.  352/78,  (CE)  n.  165/94,  (CE)  n.  2799/98,  (CE)  n.814/2000,  (CE)  n.1290/2005  e  (CE)(CE)  n.  352/78,  (CE)  n.  165/94,  (CE)  n.  2799/98,  (CE)  n.814/2000,  (CE)  n.1290/2005  e  (CE)

n.485/2008;n.485/2008;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il Regolamento (CE)- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il Regolamento (CE)

n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005  del Consiglio suln. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005  del Consiglio sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale (FEASR);sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale (FEASR);

-  il  Regolamento  (UE)  n.  508/2014 del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  15  maggio  2014,-  il  Regolamento  (UE)  n.  508/2014 del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  15  maggio  2014,

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e direlativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di

esecuzione;esecuzione;

     RICHIAMATI i  seguenti accordi di progettazione strategica condivisa, stipulati  alla luce della
superiore normativa:
- l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali adottato il 29 ottobre 2014

dalla Commissione Europea;
- il  Programma  Operativo  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  decisione  di  esecuzione

C(2015) n. 8452 del  25 novembre 2015;
- il Piano Strategico Nazionale pluriennale per l’acquacoltura in Italia 2014-2020;
- il Piano d’azione per lo sviluppo, la competitività, la sostenibilità della pesca costiera artigianale

allegato al PO FEAMP Italia 2014-2020;

            RICHIAMATORICHIAMATO  il  PO  FESR   Sicilia  2014/2020  approvato  dalla   Commissione   Europea   con   il  PO  FESR   Sicilia  2014/2020  approvato  dalla   Commissione   Europea   con 

Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015 ed in particolare gli assi prioritari inerenti innovazione eDecisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015 ed in particolare gli assi prioritari inerenti innovazione e

sviluppo urbano e territoriale;sviluppo urbano e territoriale;

Richiamati gli 11 obiettivi tematici del PO FESR 2014-2020:
1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione.
2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il

loro utilizzo e qualità.
3. Migliorare la competitività delle PMI.
4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio.
5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi.
6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse.
7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete.
8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori.
9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione.
10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente.
11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione.



        RICHIAMATE:RICHIAMATE:

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva del PO- la Deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva del PO

FESR Sicilia  2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con Decisione C(2015)5904 del  17FESR Sicilia  2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con Decisione C(2015)5904 del  17

agosto 2015; agosto 2015; 

-- la Deliberazione della Giunta regionale n. 70 del 23 febbraio 2017, con la quale è stato adottato illa Deliberazione della Giunta regionale n. 70 del 23 febbraio 2017, con la quale è stato adottato il

documento di Programmazione attuativa 2016/2018; documento di Programmazione attuativa 2016/2018; 

                ATTESOATTESO che la Programmazione Comunitaria  2014-2020 prevede in Italia  la realizzazione che la Programmazione Comunitaria  2014-2020 prevede in Italia  la realizzazione

didi  7575  Programmi Operativi cofinanziati a valere sui 4 FondiProgrammi Operativi cofinanziati a valere sui 4 Fondi  Strutturali e diStrutturali e di  Investimento europei:Investimento europei:  FondoFondo

europeoeuropeo  di  sviluppodi sviluppo  regionale  (FESR),  Fondo sociale  europeoregionale  (FESR),  Fondo sociale  europeo  (FSE),(FSE),    Fondo europeo agricolo per loFondo europeo agricolo per lo

sviluppo  rurale  (FEASR)  e  Fondo  per  la  politica  marittima  esviluppo  rurale  (FEASR)  e  Fondo  per  la  politica  marittima  e  della  pescadella  pesca  ((FEAMP).  In  particolareFEAMP).  In  particolare

3939  Programmi Regionali (POR) Programmi Regionali (POR) 12 Programmi Nazionali (PON); 

                RICHIAMATO RICHIAMATO il Programma Operativo il Programma Operativo   Nazionale (PON) Governance e Capacità IstituzionaleNazionale (PON) Governance e Capacità Istituzionale

2014-2020, adottato con Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio della Commissione europea nasce2014-2020, adottato con Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio della Commissione europea nasce

come  il  principale  strumento  per  attuare  la  strategia  nazionale  di  accompagnamento  ai  processi  dicome  il  principale  strumento  per  attuare  la  strategia  nazionale  di  accompagnamento  ai  processi  di

riforma e modernizzazione della PA italiana.riforma e modernizzazione della PA italiana.    
      
       RICHIAMATI di seguito i 12 programmi nazionali PON 

                VISTO VISTO l'Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimentol'Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento

europei,  adottato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  del  29  Ottobre  2014  e  recepito  coneuropei,  adottato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  del  29  Ottobre  2014  e  recepito  con

Delibera CIPE n. 8 del 28.01.2015, che definisce l'importo strategico iniziale, la selezione degli obiettiviDelibera CIPE n. 8 del 28.01.2015, che definisce l'importo strategico iniziale, la selezione degli obiettivi

tematici  su  cui  concentrare  gli  interventi  da  finanziare  con  i  Fondi  SIE  e  l'elenco  dei  Programmitematici  su  cui  concentrare  gli  interventi  da  finanziare  con  i  Fondi  SIE  e  l'elenco  dei  Programmi

Operativi Nazionali (PON) e i Programmi Operativi Regionali (POR); Operativi Nazionali (PON) e i Programmi Operativi Regionali (POR); 

         RITENUTO, altresì, prioritario lo sviluppo urbano sostenibile delle città, in quanto le città sono
considerate al contempo causa e soluzione delle difficoltà di natura economica, ambientale e sociale di
oggi. Le aree urbane d'Europa ospitano oltre due terzi della popolazione dell'UE, utilizzano circa l'80%
delle risorse energetiche e generano fino all'85% del PIL europeo. Veri e propri motori dell'economia
europea, queste aree fungono da catalizzatori per la creatività e l'innovazione in tutta l'Unione, ma sono



anche i luoghi in cui vari problemi persistenti, quali ad esempio disoccupazione, segregazione e povertà,
raggiungono  i  livelli  più  allarmanti.  Le  politiche  urbane  assumono  in  quest'ottica  un'importanza
transfrontaliera,  ragion  per  cui  lo  sviluppo  urbano  riveste  un  ruolo  di  primo  piano  nella  politica
regionale dell'UE. 

        DATO ATTO che il periodo 2014-2020 ha posto la dimensione urbana al centro  della  politica   di 

coesione,al punto che almeno il 50%  delle risorse  del  FESR per questo arco di tempo sarà investito in 

aree urbane  e lo stanziamento potrà essere incrementato  in  un  secondo momento:  circa 10 miliardi di 

euro provenienti dal FESR verranno assegnati   direttamente  alle  strategie   integrate   per  lo  sviluppo 

sostenibile dell'ambiente urbano, che circa 750 città dovranno trasporre sul piano pratico;

RICHIAMATI:
A) il programma europeo URBACT, il programma europeo di sviluppo urbano integrato e  le connesse
aree  tematiche   Administrative  capacity  Structural  Funds  management  and  Governance  Urban
development, fondate sui seguenti obiettivi :
a) agevolare lo scambio di esperienze e le conoscenze acquisite tra decisori politici ed esperti nel campo
dello sviluppo urbano sostenibile e tra autorità locali e autorità regionali;
b)  diffondere  le  esperienze  e  le  buone  pratiche  sperimentate  nelle  città  europee  e  assicurare  il
trasferimento del know-how nel campo dello sviluppo urbano sostenibile;
c) fornire assistenza ai  decisori  politici  e ai  professionisti  nel definire  i  piani d'azione attinenti  allo
sviluppo urbano sostenibile;

B)  il  programma  europeo:Urban  Innovative  Action  per  azioni  innovative  di  sviluppo  urbano
sostenibile, finanziate con il supporto del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR ), secondo i
seguenti obiettivi:
a) Integrazione dei migranti e dei rifugiati
Azioni per facilitare l’integrazione di lungo periodo di migranti e rifugiati nel tessuto sociale urbano.
Tali  azioni  possono  riguardare  la  sfera  sociale,  educativa,  sanitaria,  le  soluzioni  di  housing,  la
riqualificazione di aree urbane disagiate,  la promozione di start-up, ecc.  e possono essere rivolte  in
modo specifico a gruppi vulnerabili come donne, minori non accompagnati e giovani migranti.
b) Economia circolare
Attività  che  allevino  l’impatto  della  popolazione  urbana  sull’ambiente  e  sul  depauperamento  delle
risorse,  cercando  soluzioni  innovative  per  stili  di  produzione  e  consumo  alternativi,  produzione  e
gestione dei rifiuti,  risparmio energetico,  sfruttamento di risorse alternative,  economia collaborativa,
scarsità d’acqua, sensibilizzazione dei cittadini.
c) Mobilità urbana sostenibile
Promozione di soluzioni di trasporto alternative e intelligenti, meno inquinanti e in grado di diminuire il
traffico urbano. Costruzione di infrastrutture pronte per affrontare i cambiamenti climatici in modo da
prevenire i potenziali danni, e quindi i costi e i disservizi, dati dall’impatto dei cambiamenti climatici
attesi.
 
          DATO ATTO che al Comune di Vittoria sono state avviate diverse attività di sviluppo locale di
tipo partecipativo e di cooperazione tecnico-istituzionale con Enti specializzati e accreditati, al fine di
progettare azioni di sviluppo socio-economico, come dai seguenti atti deliberativi:
- Delibera G.C.  N. 415 del 28.09.2015 con la quale il Comune di Vittoria ha istituito  lo Sportello

Europa  funzionale a: 

http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news?themeId=21
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news?themeId=21
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news?themeId=51
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news?themeId=31


• migliorare l'accesso dell'Amministrazione Comunale alle opportunità finanziarie dell'Unione Europea;
• promuovere un profilo internazionale del territorio della Città di Vittoria; 
• sviluppare azioni di cooperazione territoriale, a livello nazionale ed internazionale, dialogare con le
Istituzioni Comunitarie e progettare con la società civile; 
• monitorare e selezionare le fonti di informazioni comunitarie, e successivo trasferimento dei contenuti
utili all'interno dell'Amministrazione e del territorio Comunale; 
• elaborare analisi, valutazione e raccolta di bandi, formulari e vademecum per presentare i progetti; 
• ricercare partner comunitari, nazionali ed internazionali, per la partecipazione a progetti; 
• cooperare con altri Sportelli Europa presenti nel territorio Regionale ma anche Nazionale; 
• avviare relazioni istituzionali con altri Enti Locali, di R&S di base e competitiva; 
• implementare attività di cooperazione territoriale e partenariato con altri Comuni dell'ipparino e non
solo per l'attivazione di progetti di crescita socio-economica e culturale; 
• organizzare in forma  "diretta o in partenariato" attività di informazione, comunicazione, formazione
ed animazione territoriale sulle politiche comunitarie e sui finanziamenti europei; 
•  promuovere  incontri  tematici  o  settoriali  per  condividere  obiettivi,  strumenti  e  metodologie
d'intervento; 
•  sviluppare  relazioni   con  le  Istituzioni  comunitarie  e  le  Rappresentanza  dell'Unione  Europea  sul
territorio nazionale; 
-  aderire  a  piattaforme informatiche  di  networking e  partnership  per  la  progettazione  e  gestione  di
progetti comunitari; 

- Delibera G.C. N. 286 del 22.06.2017 “Approvazione <<Piano Smart Cities & Communities>> del
Comune di Vittoria” con la quale è stato approvato un piano strategico basato su linee di intervento
funzionali   ai  temi  dell’innovazione  tecnologica  e  organizzativa,  dell’inclusione  sociale,  del
benessere  in  città,  della  semplificazione  della  P.A e  dello  sviluppo  socio  economico  di  tipo
partecipativo  orientato  a  perseguire   obiettivi  di  ottimizzazione   energetica,  mobilità  sostenibile,
sviluppo  socio-economico,  informatizzazione  e  digitalizzazione  dei  processi,  creazione  di  best-
practices amministrative e gestionali, attività e processi di sharing development delle rerti territoriali
e dei network amministrativi e tecnico-progettuali attivati;

            ATTESO  che i vantaggi dell’accordo di partenariato (protocollo d'intesa ) possono essere
sintetizzati come segue:
-  più efficace partecipazione ai bandi 
-  ottimizzazione della ricerca partner nazionali ed europei 
-  migliore gestione delle risorse 
- identificazione delle competenze presenti in azienda e renderle trasparenti 
- supporto all’Ente nella ricerca ed individuazione delle competenze e relative risorse di cui dispone
- ottimizzazione della produttività del personale 
- semplificazione delle procedure comunicative ed organizzative interne e networking esterno; 
- ottimizzazione  dell’attività  di  progettazione,  gestione  e  rendicontazione  di  progetti  di  R&S  e

trasferimento tecnologico nei diversi settori produttivi; 



       PRESO ATTO degli incontri tecnici intercorsi con i Legali Rappresentanti del Libero Consorzio
Comunale di Ragusa e dei Comuni di Vittoria, Comiso, Acate e Chiaramonte Gulfi per la progettazione
e partecipazione a partenariati nazionali e internazionali, a valere sulla programmazione 2014-2020;

      RITENUTO di procedere alla stipula di un “Protocollo d’Intesa” finalizzato alla costituzione di un
partenariato  strategico  territoriale  finalizzato  all’accesso  a  programmi  di  innovazione,  sviluppo  e
finanziamenti  a valere su fondi comunitari, nazionali, regionali;

      RITENUTO  di condividere i contenuti di detto accordo che vengono fissati nell’Allegato “A” al
presente atto; 

      Visto il D.Lgs n. 267/2000; 

      Visto l'OREL vigente nella Regione Sicilia; 

DELIBERA

1. Approvare  un   <<Protocollo  d’Intesa>> da  stipularsi   tra  il  Libero  Consorzio  Comunale  di
Ragusa  e  le  Amministrazioni  Comunali  di  Vittoria,   Comiso,  Acate  e  Chiaramonte  Gulfi
finalizzato alla costituzione di  un partenariato strategico territoriale funzionale per l’accesso a
programmi di innovazione, sviluppo urbano, socio-economico e territoriale ed a  finanziamenti
comunitari, nazionali e regionali, i cui contenuti vengono fissati nell’Allegato “A” al presente
atto;

2. Autorizzare il Sindaco, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, a sottoscrivere il suddetto
Protocollo d’Intesa tra il Libero Consorzio Comunale di Ragusa e le Amministrazioni Comunali
di Vittoria,   Comiso,  Acate e Chiaramonte Gulfi;

3.  Nominare  il  Dirigente  della  Direzione  Sviluppo  Economico  e  Ufficio  Programmazione
Comunitaria  del  Comune  di  Vittoria,  Alessandro  Basile,  responsabile  delle  attività  di
cooperazione  istituzionale,  progettazione,  gestione  e  rendicontazione  di  progetti  di  sviluppo
inerenti  la  nuova programmazione 2014-2020, e  autorizzarlo  a  predisporre gli  atti  gestionali
consequenziali; 

4. Dichiarare che il presente atto non comporta impegni di spesa;
5. Dichiarare il presente atto d'immediata eseguibilità ai sensi dell’Art. 12 L.R.N. 44/91 e s.m.i..



      Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

IL   SINDACO
f.to  Avv. G.nni Moscato

L’ASSESSORE ANZIANO                  IL SEGRETARIO GENERALE  SUPP. D.S.62/17
f.to  Cosentino                                                                                            f.to  dott. Basile

 CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della L.R. n.44/91 e ss.mm.ii.  

SI CERTIFICA

Che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal   07.12.2017  al  21.12.2017

registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………                                SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

                                                                                                                               Vittoria, lì

        IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

f.to …………………………………..
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della L.R. n.44/91 e ss.mm.ii.  

SI CERTIFICA

Che  copia  della  presente  deliberazione  è  stata   pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal  07.12.2017  al  21.12.2017

che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

   f.to………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …………………. Per:

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. n°44/91  e ss.mm.ii.
Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. n°44/91 e ss.mm.ii.

Vittoria, li ………………………… IL SEGRETARIO GENERALE                      

                                                                                                                        f.to

....................................................................................................................................................................................................
Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                                  
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